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Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  
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   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  
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E, per  conoscenza, 
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Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di
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   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Legge  3 0  dicem bre  2 0 2 1 ,  n.  2 3 4  ( legge  di Bilancio 2 0 2 2 ) .  Riordino
della  norm at iva  ordinaria  in  m ateria  di am m ort izzatori  sociali.
Disposizioni in  m ateria  di indennità  di disoccupazione  NASpI

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono ist ruzioni am m inist rat ive in ordine alle
novità int rodot te dalla legge di Bilancio  2022  in m ateria di indennità di
disoccupazione NASpI .  I l  com m a 221 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio
2022  ha infat t i int rodot to –  at t raverso m odificazioni  e integrazioni alle
disposizioni  di cui agli art icoli 2, 3  e 4  del decreto legislat ivo 4 m arzo 2015,

 



n. 22  – novità di r ilievo,  prevedendo l’am pliam ento della platea dei
dest inatar i  della prestazione di disoccupazione NASpI ,  la r iduzione dei
requisit i  di accesso alla stessa, nonché la diversificazione, in base all’età
anagrafica dell’assicurato,  della decorrenza del m eccanism o di r iduzione della
NASpI  (c.d. décalage) .    

I NDI CE
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6. I st ruzioni operat ive sulla cont r ibuzione
 
 
1 .  Prem essa  e quadro norm at ivo
 
I l  com m a 221 dell’art icolo  1della  legge 30  dicem bre 2021,  n. 234 (di  seguito,  legge di Bilancio
2022) ,  ha apportato im portant i m odificazioni  e integrazioni alle disposizioni  di cui agli art icoli
2, 3  e 4  del decreto legislat ivo 4 m arzo 2015,  n. 22,  che disciplinano,  r ispet t ivam ente,  l’am bito
sogget t ivo di applicazione dell’indennità di disoccupazione NASpI , i  requisit i  di accesso alla
prestazione,  nonché la m isura e la durata della prestazione m edesim a.  
 
I n part icolare,  la r ichiam ata disposizione ha am pliato la platea dei dest inatar i  della NASpI ,
includendo nella tutela anche la categoria dei lavorator i  agricoli  a  tem po indeterm inato di cui
alla legge 15  giugno 1984,  n. 240,  ha sem plificato i  requisit i  di accesso alla prestazione e ha,
infine, r idefinito il  m eccanism o di r iduzione della prestazione NASpI  anche in ragione dell’età
anagrafica del r ichiedente la prestazione.
 
Le novità legislat ive di cui al  com m a 221 del r ichiam ato art icolo t rovano applicazione per  gli
event i  di disoccupazione che si verificano a fare data dal 1°  gennaio 2022.
 
Al r iguardo si precisa che per  evento di disoccupazione si intende l’evento di cessazione dal
lavoro che ha com portato lo stato di disoccupazione.
 
 
 
2 .  Am pliam ento della  platea  dei dest inatar i  dell’indennità  di disoccupazione  NASpI
 
L’art icolo 2, com m a 1, del decreto legislat ivo n. 22  del 2015  individua quali  dest inatar i  della
prestazione di disoccupazione NASpI  i  lavorator i  dipendent i,  iv i  com presi  -  com e già disposto
dalla legge 28  giugno 2012,  n. 92  ( legge Fornero)  -  gli apprendist i,  i  soci lavorator i  di
cooperat iva che abbiano stabilito, con la propria adesione o successivam ente all’instaurazione
del rapporto associat ivo,  un rapporto di lavoro in form a subordinata,  ai  sensi  dell’art icolo  1,
com m a 3, della legge 3 aprile 2001,  n. 142,  nonché il  personale art ist ico con rapporto di
lavoro subordinato.
 
La disposizione sopra r ichiam ata esclude, invece,  espressam ente dalla tutela dell’indennità di
disoccupazione NASpI  i  dipendent i  a  tem po indeterm inato delle pubbliche Am m inist razioni  di
cui all'art icolo 1, com m a 2, del decreto legislat ivo 30  m arzo 2001,  n. 165,   nonché gli operai
agricoli  a  tem po determ inato o indeterm inato, per  i  quali  t rovano applicazione le norm e di cui



all'art icolo 7, com m a 1, del decreto- legge 21  m arzo 1988,  n. 86,  convert ito,  con m odificazioni,
dalla legge 20  m aggio 1988,  n. 160,  all'art icolo 25  della legge 8 agosto 1972,  n. 457,
all'art icolo 7  della legge 16  febbraio 1977,  n. 37,  e all'art icolo 1  della legge 24  dicem bre 2007,
n. 247.
 
La let tera a)  del com m a 221 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2022,  at t raverso le
m odificazioni  e le integrazioni apportate all’art icolo 2, com m a 1, del decreto legislat ivo n. 22
del 2015,  ha esteso la tutela della prestazione NASpI  anche agli operai agricoli  a  tem po
indeterm inato dipendent i  dalle cooperat ive e loro consorzi che t rasform ano,  m anipolano e
com m ercializzano prodot t i  agricoli  e zootecnici  prevalentem ente propri o  conferit i  dai loro soci
di cui alla legge n. 240 del 1984.   
 
I n ragione della r ichiam ata disposizione norm at iva, l’indennità NASpI  è r ivolta anche agli
operai agricoli  a  tem po indeterm inato dipendent i  dei soli  dator i di lavoro e nel set tore
m erceologico com e sopra individuat i per  gli event i  di disoccupazione involontar ia intervenut i a
fare data dal 1°  gennaio 2022.
 
Si precisa che dalla let tura sistem at ica delle disposizioni,  gli operai agricoli  a  tem po
indeterm inato di cui alla legge n. 240 del 1984  -  com e individuat i dal citato com m a 221 -  non
sono più dest inatar i  dall’anno di com petenza 2022  delle disposizioni  in m ateria di indennità di
disoccupazione agricola.
 
A tale r iguardo,  si fa presente che gli operai agricoli  a  tem po indeterm inato di cui alla legge n.
240 del 1984,  essendo dest inatar i  della prestazione NASpI  esclusivam ente per  le cessazioni
involontar ie intervenute a fare data dal 1°  gennaio 2022,  possono accedere alla indennità di
disoccupazione agricola in com petenza 2021  qualora nel predet to anno abbiano m aturato i
requisit i  di accesso legislat ivam ente previst i per  l’indennità di disoccupazione agricola,
presentando apposita dom anda,  com e di consueto,  ent ro il  31  m arzo 2022.
 
Gli operai agricoli  a  tem po indeterm inato di cui alla legge n. 240 del 1984  – analogam ente alla
generalità dei lavorator i  dest inatar i  della prestazione NASpI  per  gli event i  di disoccupazione
verificat isi dal 1°  gennaio 2022  -  ai  fini dell’accesso alla indennità NASpI  devono fare valere
congiuntam ente i  seguent i  requisit i,  ai  sensi  del novellato art icolo 3, com m a 1, del decreto
legislat ivo n. 22  del 2015:
 

stato di disoccupazione di cui all’art icolo 19,  com m a 1, del decreto legislat ivo 14
set tem bre 2015,  n. 150;
alm eno t redici set t im ane di cont r ibuzione cont ro la disoccupazione nei quat t ro anni
precedent i  l' inizio del periodo di disoccupazione.

 
Con  specifico r ifer im ento al  m enzionato requisito cont r ibut ivo delle t redici set t im ane,  si fa
presente che sono fat t i  salvi,  e quindi sono considerat i  ut ili per  l’accesso alla NASpI , i
cont r ibut i cont ro la disoccupazione versat i  nel set tore agricolo  sia ai  fini del dir it to,  della
m isura e della durata della prestazione NASpI . I  predet t i cont r ibut i versat i  nel set tore agricolo
precedentem ente al  1°  gennaio 2022  non  pot ranno tut tavia essere considerat i  ut ili ai  fini della
durata della NASpI  nel caso in cui gli stessi r icadano nel quadriennio di osservazione e siano
stat i già ut ilizzat i per  la fruizione dell’indennità di disoccupazione agricola.
 

 
Esem pio 1)  Lavoratore OTI  interessato dalla r iform a che ha iniziato l’at t iv ità  lavorat iva il  1°
luglio 2021  e cessa dalla m edesim a il  1°  luglio 2022.  I l  lavoratore può accedere in presenza di
tut t i  i  requisit i  all’indennità di disoccupazione agricola in com petenza 2021,  beneficiando
dell’indennità sulla base delle giornate indennizzabili  secondo la norm at iva. A seguito della
cessazione nel 2022,  il  lavoratore ha dir it to alla NASpI  in presenza dei requisit i,  m a nel calcolo



della prestazione non  viene considerata la cont r ibuzione del set tore agricolo  nell’anno 2021
qualora sia stato beneficiar io della disoccupazione agricola com petenza 2021.
 
Esem pio 2)  Lavoratore OTI  interessato dalla r iform a che ha iniziato l’at t iv ità  lavorat iva il  1°
luglio 2021  e cessa dalla m edesim a il  1°  luglio 2022.  I l  lavoratore sceglie di non  accedere alla
disoccupazione agricola.  A seguito della cessazione nel 2022,  il  lavoratore ha dir it to alla NASpI
in presenza dei requisit i  e nel calcolo  della prestazione viene considerata anche la
cont r ibuzione del set tore agricolo  nell’anno 2021.
 
I n proposito si r icordano le differenze circa il  calcolo  della m isura e della durata delle due
prestazioni.
 
L'im porto della NASpI  è pari al  75  per  cento della ret r ibuzione m ensile,  calcolata secondo le
indicazioni dell’art icolo  4, com m a 1, del decreto legislat ivo n. 22  del 2015,  nel caso in cui tale
ret r ibuzione sia pari o  infer iore,  per  l’anno 2021,  all' im porto di 1.227,55  euro,  annualm ente
rivalutato sulla base della variazione dell' indice I STAT dei prezzi al  consum o per  le fam iglie di
operai e im piegat i intercorsa nell'anno precedente.
Nel  caso in cui la ret r ibuzione suddet ta sia superiore al  predet to im porto,  la m isura della
NASpI  è pari al  75  per  cento del predet to im porto di 1.227,55  euro,  increm entata di una
som m a pari al  25  per  cento della differenza t ra la ret r ibuzione m ensile  e il  predet to im porto di
1.227,55  euro.
La NASpI  è corr isposta m ensilm ente,  per  un num ero di set t im ane pari alla m età delle
set t im ane di cont r ibuzione degli ult im i quat t ro anni.
 
Ai fini del calcolo  della durata non  sono com putat i  i  periodi cont r ibut ivi che hanno già dato
luogo ad erogazione delle prestazioni  di disoccupazione.
 
A differenza della NASpI , il  t rat tam ento di disoccupazione agricola indennizza tut t i  i  periodi di
m ancata occupazione – anche precedent i  al  rapporto di lavoro poi cessato – verificat isi nel
corso dell’anno di com petenza della prestazione.
 
La durata m assim a del t rat tam ento di disoccupazione è pari alle giornate effet t ivam ente
lavorate nell’anno,  inclusi i  periodi di lavoro non  agricolo,  nei lim it i del param etro annuo di
r ifer im ento di 365 giorni (366 negli  anni  bisest ili) .
 
L’indennità giornaliera di disoccupazione agricola in favore degli operai agricoli  a  tem po
indeterm inato è pari al  30%  della ret r ibuzione m edia giornaliera.
 

 
Nei  confront i degli operai agricoli  a  tem po indeterm inato di cui alla legge n. 240 del 1984,
beneficiar i della prestazione NASpI , t rovano applicazione tut te le disposizioni  norm at ive,
nonché le circolar i at tuat ive dell’I st ituto  in m ateria di NASpI , cui si r invia  e che qui si intendono
integralm ente r ichiam ate.
 
Con  part icolare r ifer im ento alle m odalità di presentazione della dom anda di NASpI , si precisa
che i  potenziali  beneficiar i devono presentare dom anda all' I NPS esclusivam ente in via
telem at ica, ut ilizzando i  consuet i canali m essi  a  disposizione per  i  cit tadini e per  gli I st itut i di
Pat ronato nel sito internet  dell’I NPS.
Le credenziali  di accesso ai  servizi  per  la prestazione NASpI  present i sul portale web
dell’I st ituto  sono at tualm ente le seguent i:
 
•  SPI D di livello 2  o  superiore;
•  Carta di ident ità elet t ronica 3.0 (CI E) ;
•  Carta nazionale dei servizi  (CNS) .
 
I n alternat iva al  portale web ,  la  prestazione NASpI  può essere r ichiesta t ram ite il  servizio di



Contact  Center  integrato,  telefonando al  num ero verde 803 164 da rete fissa (gratuitam ente)
oppure al  num ero 06  164164  da rete m obile (a pagam ento,  in base alla tar iffa applicata dai
diversi gestor i) .
 
 
3 .   Datori  di lavoro tenut i  a ll’obbligo contr ibut ivo e m isura  della  contr ibuzione
 
I l  com m a 222 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2022  ha integrato l’art icolo 3, pr im o
com m a,  della legge n. 240 del 1984,  relat ivam ente agli obblighi cont r ibut ivi ai  quali  sono
tenut i le  cooperat ive e loro consorzi che esercitano at t iv ità di t rasform azione,  m anipolazione e
com m ercializzazione di prodot t i  agricoli  e zootecnici.
 
Pertanto,  i  dator i di lavoro ai  quali  si applica la novella norm at iva sono le “cooperat ive e loro
consorzi che t rasform ano,  m anipolano e com m ercializzano prodot t i  agricoli  e zootecnici
prevalentem ente propri o  conferit i  dai loro soci di cui alla legge 15  giugno 1984,  n. 240 ”  (art .
1, com m a 222,  della legge di Bilancio  2022) .
 
I n part icolare,  l’art icolo 1  della legge n. 240 del 1984  ha disposto che:  “Ai  fini dell'applicazione
delle norm e sulle assicurazioni  sociali  obbligator ie e sugli assegni fam iliar i,  le  im prese
cooperat ive e loro consorzi,  che t rasform ano,  m anipolano e com m ercializzano prodot t i  agricoli
e zootecnici  propri o  dei loro soci r icavat i  dalla colt ivazione dei fondi,  dalla silvicoltura e
dall'allevam ento di anim ali,  sono inquadrat i  nei set tor i  dell' indust r ia o  del com m ercio, quando
per  l'esercizio di tali  at t iv ità r icorrano norm alm ente ed in m odo cont inuat ivo ad
approvvigionam ent i  dal m ercato di prodot t i  agricoli  e zootecnici  in quant ità prevalente r ispet to
a quella  com plessivam ente t rasform ata, m anipolata e com m ercializzata” .
 
I nolt re,  l’art icolo 2  della legge da ult im o r ichiam ata ha così disposto:  “Qualora non  si
verifichino le condizioni di cui all’art icolo precedente,  le im prese cooperat ive e loro consorzi,
m enzionat i nell'art icolo stesso, sono inquadrat i,  ai  fini previdenziali,  nel set tore
dell'agricoltura.”  ( cfr .,  da ult im o, il  paragrafo 4 della circolare n. 94  del 2019) .
 
È opportuno evidenziare che le im prese cooperat ive e i  loro consorzi in argom ento,  che
risultano inquadrat i  nel set tore indust r ia e/ o terziar io- com m ercio al  r icorrere delle condizioni
previste dall’art icolo 1  della legge n. 240 del 1984,  a  tut t ’oggi  sono già tenut i al  versam ento
anche della cont r ibuzione di finanziam ento NASpI  secondo le regole previste dalla legge n. 92
del 2012,  e successive m odificazioni.    
 
I nvece, le im prese cooperat ive e i  loro consorzi che r isultano inquadrat i  nel set tore agricoltura
ai  sensi  del r ichiam ato art icolo 2  della legge n. 240 del 1984,  at tualm ente sono tenut i,  per  i
soli  lavorator i  assunt i con cont rat to a  tem po indeterm inato, al  versam ento della cont r ibuzione
di finanziam ento della cassa integrazione guadagni,  ordinaria e st raordinaria,  della cassa unica
assegni fam iliar i e dell'assicurazione cont ro gli infortuni sul lavoro,  secondo le regole e le
aliquote che si applicano alle aziende inquadrate nel set tore dell’indust r ia,  ai  sensi  dell’art icolo
3 della legge n. 240 del 1984.
A tale fine,  l’I st ituto ha previsto nei confront i delle aziende in argom ento (olt re alla m at r icola
nel set tore agricoltura con il  C.S.C.  5.01.02 per  i  dir igent i e gli im piegat i) ,  l’apertura di
un’apposita m at r icola cont raddist inta dal C.S.C.  1.01.06 per  la posizione degli operai a  tem po
indeterm inato.  
 
I n vir tù della m odifica apportata all’art icolo 3, pr im o com m a,  della legge n. 240 del 1984,
dall’art icolo 1, com m a 222,  della legge di Bilancio  2022 [ 1] ,  a  decorrere dall’ent rata in vigore
della novella norm at iva anche le im prese cooperat ive e i  loro consorzi -  inquadrat i  nel set tore
agricoltura -  sono tenut i al  versam ento della cont r ibuzione di finanziam ento NASpI  per  i
lavorator i  assunt i a  tem po indeterm inato con qualifica di operaio  agricolo.  L’obbligo
cont r ibut ivo in argom ento sussiste sia per  i  lavorator i  assunt i a  decorrere dal 1°  gennaio 2022
sia per  quelli  assunt i precedentem ente al  1°  gennaio 2022  e ancora in forza a tale data.
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La m isura dell’aliquota cont r ibut iva è pari all’1,61%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (1,31%  in
applicazione dell’art icolo  2, com m a 25,  della legge n. 92  del 2012  e 0,30%  a t itolo di
cont r ibuto integrat ivo per  l’assicurazione obbligator ia cont ro la disoccupazione involontar ia,
dest inabile al  finanziam ento dei fondi interprofessionali per  la form azione cont inua, int rodot to
dall’art icolo 25,  quarto com m a,  della legge 21  dicem bre 1978,  n. 845) .
 
I nolt re,  anche per  le fat t ispecie da ult im o descrit te t rova applicazione l’obbligo di versam ento
del c.d.  t icket  di licenziam ento, int rodot to dall’art icolo 2, com m i da 31  a 35,  della legge n. 92
del 2012  (sul  punto si r invia  alle circolar i n. 40/ 2020  e n. 137/ 2021) .
 
Gli obblighi cont r ibut ivi di cui sopra devono essere assolt i sulle m at r icole aziendali  già in uso,
com e individuate nel presente paragrafo,  per  il  versam ento delle cont r ibuzioni di cui al
m enzionato art icolo 3  della legge n. 240 del 1984.
 
Si r icorda che le agevolazioni  previste dall’art icolo 9, com m a 5, della legge 11  m arzo 1988,  n.
67,  com e sost ituito dall’art icolo 11,  com m a 27,  della legge 24  dicem bre 1993,  n. 537,  e
successive m odificazioni  (cfr .  la  circolare n. 54  del 2006)  per  le aziende operant i  in  zone
m ontane e zone svantaggiate non  com portano la r iduzione dell’aliquota pari allo 0,30%
dell’im ponibile cont r ibut ivo di cui al  r ichiam ato art icolo 25,  com m a 4, della legge n. 845 del
1978.

 

I nfine,  si ram m enta che ai  sensi  dell’art icolo  37,  com m a 4, del decreto legislat ivo 15  giugno
2015,  n. 81,  gli obblighi cont r ibut ivi in  argom ento – così com e quelli  descrit t i  al  successivo
paragrafo 3.1. –  sussistono anche in capo alle agenzie di som m inist razione nelle ipotesi  di
som m inist razione di lavorator i  a  im prese cooperat ive e ai  loro consorzi inquadrat i  nel set tore
agricolo.
 
 

 

3 .1 .   Lavoratori assunt i  con contrat to  di apprendistato
 
Tra i  dest inatar i  dell’indennità di disoccupazione NASpI  (cfr .  l’art icolo 2, com m a 1, del decreto
legislat ivo n. 22  del 2015)  r ient rano anche i  lavorator i  assunt i con cont rat to di apprendistato ai
sensi  degli art icoli 41  e seguent i  del decreto legislat ivo n. 81  del 2015.
 
Pertanto,  con decorrenza dal 1°  gennaio 2022,  gli obblighi cont r ibut ivi descrit t i  al  precedente
paragrafo 3, pari all’1,61%  (1,31%  +  0,30% )  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali,
si applicano anche in relazione ai  lavorator i  assunt i a  tem po indeterm inato con cont rat to di
apprendistato ai  sensi  degli art icoli 43,  44  e 45  del decreto legislat ivo n. 81  del 2015  (cfr .  la
circolare n. 108 del 2018) .
 
Si r icorda che alle interruzioni dei cont rat t i di apprendistato per  la qualifica e il  diplom a
professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria superiore e il  cert ificato di specializzazione
tecnica superiore (c.d. apprendistato di pr im o livello di cui all’art icolo 43  del decreto legislat ivo
n. 81  del 2015)  non  si applica il  c.d.  t icket  di licenziam ento per  espressa previsione
dell’art icolo  32,  com m a 1, let tera a) ,  del decreto legislat ivo n. 150 del 2015,  m isura
“stabilizzata”  dall’art icolo 1, com m a 110,  let tera d) ,  della legge 27  dicem bre 2017,  n. 205
( legge di Bilancio  2018) ,  com e sost ituito dall’art icolo 1, com m a 290,  della legge 30  dicem bre
2018,  n. 145 ( legge di Bilancio  2019) .  Si r invia,  al  r iguardo,  alle circolar i n. 108/ 2018 e n.
40/ 2020.
 
I nolt re,  si evidenzia che anche alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato si applicano le
agevolazioni  di cui all’art icolo 11,  com m a 27,  della legge n. 537/ 1993,  e successive
m odificazioni,  secondo le m odalità sopra precisate.



 
I  dator i di lavoro interessat i sono tenut i ad assolvere gli obblighi cont r ibut ivi in  argom ento sulle
m at r icole aziendali  carat ter izzate dal C.S.C.  1.01.06,  sopra descrit to.
 
 
 
4 .  Requisit i di accesso alla  prestazione: abolizione  del requisito delle  t renta  giornate
di lavoro effet t ivo nei dodici  m esi che  precedono l’inizio del periodo  di
disoccupazione
 
La let tera b)  del com m a 221 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2022,  int roducendo il  com m a
1-bis all’art icolo 3  del decreto legislat ivo n. 22  del 2015,  ha alt resì int rodot to una novità di
r ilievo in ordine ai  requisit i  di accesso alla indennità di disoccupazione NASpI , disponendo,  per
gli event i  di disoccupazione verificat isi dal 1°  gennaio 2022,  la non  applicazione del requisito di
cui alla  let tera c)  del com m a 1 del citato art icolo 3, ossia delle t renta giornate di lavoro
effet t ivo nei dodici m esi che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione.
 
La novità legislat iva si pone in cont inuità con la disposizione di cui all’art icolo 16,  com m a 1, del
decreto- legge 22  m arzo 2021,  n. 41,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 21  m aggio
2021,  n. 69  (decreto Sostegni) ,  che aveva disposto la non  applicazione del requisito delle
t renta giornate di lavoro effet t ivo negli  ult im i dodici m esi precedent i  il  periodo di
disoccupazione per  gli event i  di disoccupazione verificat isi nell’arco  tem porale 1°  gennaio 2021
-  31  dicem bre 2021  (cfr .  il  paragrafo 11  della circolare n. 65  del 2021) .
 
Pertanto,  in ragione della disposizione di cui all’art icolo 3, com m a 1-bis,  del decreto legislat ivo
n. 22  del 2015  -  int rodot to dalla let tera b)  del com m a 221 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio
2022  -  per  gli event i  di disoccupazione involontar ia intervenut i a  fare data dal 1°  gennaio 2022
non  è più r ichiesto il  c.d.  requisito lavorat ivo delle t renta giornate di lavoro effet t ivo nei dodici
m esi che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione, con la conseguenza che l’accesso
alla prestazione è am m esso in presenza dei soli  requisit i  dello stato di disoccupazione
involontar io e delle t redici set t im ane di cont r ibuzione nei quat t ro anni  precedent i  l’inizio del
periodo di disoccupazione.
 
 
 
5 .  Meccanism o di r iduzione della  prestazione  NASpI  ( c.d.  décalage) .  Decorrenza
dell’applicazione del c.d.  décalage in  ragione  dell’età  anagrafica del r ichiedente
l’indennità  NASpI
 
 
L’art icolo 4, com m a 3, del decreto legislat ivo n. 22  del 2015  prevede che l’indennità di
disoccupazione NASpI  è r idot ta in m isura pari al  t re per  cento ogni  m ese a decorrere dal pr im o
giorno del quarto m ese di fruizione (91°  giorno della prestazione) .
 
La let tera c)  del com m a 221 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2022  ha m odificato l’art icolo
4, com m a 3, sopra r ichiam ato,  disponendo che,  con r ifer im ento agli event i  di disoccupazione
verificat isi dal 1°  gennaio 2022,  la NASpI  si r iduce del t re per  cento ogni  m ese a decorrere dal
pr im o giorno del sesto m ese di fruizione.
 
I nolt re,  la r ichiam ata disposizione norm at iva – sem pre con r ifer im ento agli event i  di
disoccupazione che si verificano a far  data dal 1°  gennaio 2022  -  ha previsto che la r iduzione
del t re per  cento della prestazione decorre dal pr im o giorno dell’ot tavo m ese di fruizione per  i
beneficiar i di NASpI  che abbiano com piuto il  cinquantacinquesim o anno di età alla data di
presentazione della dom anda.
 
Alla luce di quanto sopra,  ai  sensi  dell’art icolo  4, com m a 3, del decreto legislat ivo n. 22  del
2015  – com e m odificato dall’art icolo 1, com m a 221,  let tera c) ,  della legge di Bilancio  2022  –



l’indennità di disoccupazione NASpI  si r iduce,  com e di seguito specificato ai  punt i  1)  e 2) ,  in
ragione della data di cessazione del rapporto di lavoro che dà dir it to alla prestazione di
disoccupazione.
 
1)  Per  gli event i  di cessazione involontar ia del rapporto di lavoro intervenut i fino alla data del
31  dicem bre 2021 ,  l’indennità NASpI  si r iduce nella m isura del t re per  cento ogni  m ese a
decorrere dal pr im o giorno del quarto m ese di fruizione,  quindi dal 91°  giorno di indennità.
 
Resta ferm o quanto previsto in m ateria di sospensione del m eccanism o di r iduzione
dell’indennità di disoccupazione NASpI  di cui all’art icolo 38  del decreto- legge 25  m aggio 2021,
n. 73,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 23  luglio 2021,  n. 106 (c.d. decreto Sostegni-
bis) ,  le cui ist ruzioni at tuat ive sono state fornite con la circolare n. 122 del 2021.
 
2)  Per  gli event i  di cessazione involontar ia del rapporto di lavoro intervenut i a  fare data dal 1°
gennaio 2022 :
 

per  la generalità dei beneficiar i dell’indennità NASpI , la prestazione si r iduce nella m isura
del t re per  cento ogni  m ese a decorrere dal pr im o giorno del sesto m ese di fruizione,
quindi dal 151°  giorno di indennità;
per  i  beneficiar i dell’indennità NASpI  che hanno com piuto 55  anni  di età alla data di
presentazione della dom anda di NASpI , la prestazione si r iduce nella m isura del t re per
cento ogni  m ese a decorrere dal pr im o giorno dell’ot tavo m ese di fruizione,  quindi dal
211°  giorno di indennità.      

 
 
 
6 .  I st ruzioni  operat ive sulla  contr ibuzione
 
 
Per  il  corret to assolvim ento dell’obbligo  cont r ibut ivo ogget to della presente circolare,  i  dator i di
lavoro interessat i per  i  lavorator i  con qualifica di operaio  e cont rat to a  tem po indeterm inato e
per  i  lavorator i  assunt i a  tem po indeterm inato con la qualifica di apprendista,
professionalizzant i o  non,  cont inueranno a ut ilizzare le consuete m odalità operat ive present i
all’interno del docum ento tecnico Uniem ens.
 
La procedura di calcolo  verrà aggiornata per  il  recepim ento della qualifica di apprendista sulle
m at r icole cont raddist inte con C.S.C.  1.01.06 e per  il  nuovo carico cont r ibut ivo.
 
Si r icorda,  infine, che per  l’assolvim ento  del c.d.  t icket  di licenziam ento, ove dovuto,  dovrà
essere ut ilizzato il  codice causale,  già in uso, “M4 0 0 ” ,  presente in < CausaleADebito>  di
< Alt reaDebito>  di < Dat iRet r ibut ivi> .
 
 
 I l  Diret tore Generale  
 Gabriella Di Michele  
 
 

[ 1]  Art icolo 1, com m a 222,  della legge n. 234 del 2021:  “All’art icolo  3, pr im o com m a,  della
legge 15  giugno 1984,  n. 240,  dopo le parole:  «ordinaria e st raordinaria»,  sono aggiunte le
seguent i:  «,  alla indennità di disoccupazione NASpI » ” .
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